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Cantiere del nuovo Duomo: le buche dei ponteggi esterni.

Un lungo cantiere: il nuovo Duomio

L'lsola del vescovo assume un nuovo aspetto a
partire dalla fine del XVII secolo, quando viene presa
la decisione di costruire un nuovo grande Duomo. La
vecchia chiesa era percepita come troppo piccola, ma
soprattutto troppo danneggiata dal tempo.

Su progetto del Cerruti, dopo le sollecitazioni del
legato pontificio Giuseppe Renato Imperiale, si avvia-
no i lavori per un edificio di vaste proporzioni che ha,
ovviamente, un grande valore simbolico. I lunghi lavori
di edificazione {dalla fine del 1600 fino al 1740) hanno
lasciato ampie tracce archeologiche.

Alle activita di cantiere per la nuova fabbrica sono
riferibili alcune buche di palo rinvenute lungo il fianco
del Duomo ¢ che dovevano sostenere una impalcatura.
La distanza regolare delle buche di palo ci permette di
immaginare un’impalcatura autoreggente, tanto robusta
da sostenere i pesi dei materiali edilizi ad altezze molto
elevate. Le impalcature erano realizzate in legno e vi
¢ da dire che numerose sono le carte all’interno della
raccolta Fabricae Cathedralis che ricordano "acquisto
di ingenti quantitd di legno dall’area trentina da desti-
narsi al cantiere.

Sul fronte della chiesa & stara scavara una grande
fossa rettangolare destinata allo spegnimento della calce
e per gli intonaci. La fossa scavata nel terreno era stata
rivestita con uno strato di malta a cui, con lfuso, si era
congregato uno spesso strato di calce purissima.

Nella fase progettuale dell’edificazione del Duomo at-
tuale, i progettisti e la comunita comacchiese discussero
a lungo sulla possibilita di mantenere alcune strutture
della chiesa medievale o, piuttosto, sulla necessita di
abbatterla. Data la maggior complessita di integrare
una nuova fabbrica a murature pii antiche, si opto per
I’abbattimento di queste ultime che, perd, furono in
parte riutilizzare a sostegno della fondazione (come nel
caso del campanile). La fondazione, almeno sul fianco
meridionale esposto dallo scavo, mostra una struttura
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The new Cathedral: a lengthy construction

Bishop’s island aquires a new element at the end of
the 17" century with the decision to build a major new
cathedral. The old church was perceived as too small,
but also too decayed.

On the basis of Cerruti’s project, after the solicita-
tions of the pontifical legate Giuseppe Renato Imperiale,
work on this symbolically important building started.
The lengthy construction (from the end of the 1600s to
1740) lefr important archaeological traces. Post- holes
recovered along the side of the Cachedral would have
supported scaffolding during construction. The regular
distance between the post- holes suggests robust scaf-
folding that could sustain the weight of the building
materials ar very levels. The scaffolding was wooden
and it is important to stress that in many papers of the
Fabricae Cathedralis the purchase of large quantities
of wood from around Trento is recorded, for construc-
tion purposes.

At the church front a large rectangular trench was
excavated where evidence for making plaster was
found. The trench was covered with a layer of lime.
During construction of the modern cathedral the
project managers in consultation with the Comacchio
community discussed keeping some structures from the
medieval church. The complexity of integrating the new
fabric with the more ancient walls, it was decided to
demolish these, bur they were partly reused to support
the foundations (as in the case of the bell tower).

So the foundations, at least on the southern side,
show a structure with arches, which allow for an
estimation of the ancient, deep foundations of the
Romantic church. Thanks to this technique some of
the deposits and the structures of the medieval cule
hall have been preserved as the insertion points for the
arch supports.

La pavimentazione del sagrato settecentesco.

ad arcate che permette di scaricare i pesi sulle antiche
¢ profonde fondazioni della chiesa romanica. Grazie a
questa tecnica si sono conservate parti del deposito e
delle strutture dell’aula di culto medievale compromesse
solo nei punti di scavo per I'inserimento dei sostegni
delle arcate.

Al disortto dell’attuale piazza in ciotroli é stato docu-
mentato il piano pavimentale in martoni che costituiva
il sagrato originale del Duomo settecentesco.

Il rilievo eseguito ha permesso di recuperare il di-
segno dell’antica piazza, distinto in riquadri e lesene,
percependo la presenza di elementi verticali, come i
paracarri che definiscono lo spazio destinato ai pedoni
e quello al transito dei carri.

Il nuove Duomo, ancora nel XVII! e nel XIX secolo,
si affacciava su di un canale, connesso a doppio filo,
come lo era stato dieci secoli prima, alle acque e alle
lagune che lo avevano generato.

D.C.

Below the modern pebble square the brick paving,
which constitutes the original churchyard of the 1700
Cathedral, has been recorded. The drawings recapture
the plan of the ancient square, in panels and pilaster
strips, with vertical elements such as stone posts thar
define the space assigned to the pedestrians and cars.

The new cathedral, even in the 18" and the 19"
century, was facing a channel, linked, as it had been
10 centuries before, to the waters and lagoons, which
filled it.

D.C.

E Felletri, Veduta di Comacchio, 1865, con la mole della nuova Basilica.
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